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Valdarda Zurla a Fiorenzuola 
Sabato alle 17 al Caffè letterario del bar 
dell’ospedale a Fiorenzuola il dottor 
Renato Zurla presenta il libro “Polis”

Carpaneto, al via la Festa Granda 
«Entusiasti di accogliere gli alpini» 

sugli alpini scomparsi e a rico-
struirne la loro storia. Alle ore 17 
verranno ricevute le autorità in 
municipio; alle 18,30 verrà inau-
gurata la mostra fotografica e di 
reperti storici; alle 18,30 una sfi-
lata alpina arriverà nel viale del-
le Rimembranze, dove verrà 
inaugurato il cippo in memoria 
dei caduti della Prima Guerra 
Mondiale. Dopo la cena alle ore 
20, allo stand predisposto dal 
gruppo alpini carpanetesi, si po-
trà assistere al concerto “Veglia 
Verde” dell’orchestra di Matteo 
Bensi in piazza XX Settembre. 
Questo evento sarà offerto dagli 
alpini e quindi completamente 
gratuito. Domenica sarà la gior-
nata culminante della Festa 

Granda. L’alzabandiera è previsto 
alle ore 9 con gli onori ai caduti 
presso il monumento. Alle 9,30 
l’ammassamento degli interve-
nuti in Largo degli Alpini e, alle 
10,15 inizierà la sfilata con la Fan-
fara della sezione di Piacenza e 
quella Valtellinese accompagna-
te dalla banda musicale “La Lira” 
di Issime (Aosta). Finito il corteo, 
alle 11,15 inizieranno le allocu-
zioni delle autorità e, durante 
questo momento, ci sarà anche il 
passaggio della “Stecca” al grup-

Alpini di Carpaneto durante i preparativi della Festa Granda che si aprirà domani sera FFOOTTO LO LUNARDINIUNARDINI
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CARPANETO 
● La 67esima Festa Granda pro-
vinciale organizzata dal gruppo 
alpini di Carpaneto in collabora-
zione con il Comune, ormai è al-
le porte. Domani sera verrà inau-
gurata con una rappresentazio-
ne sulla Grande Guerra, con il 
Coro e la Fanfara sezionale. 
L’evento sarà in piazza XX Settem-
bre con inizio alle ore 21 e vedrà 
la presenza del giornalista Alber-
to Brenni che leggerà alcuni bra-
ni a tema. 
Il giorno seguente, sabato, la Fe-
sta inizierà alle ore 16,30 con due 
premiazioni. Quella del concor-
so delle vetrine dei commercian-
ti e quella del concorso intitolato 
alla memoria dell’alpino Italo Sa-
vi. La famiglia donerà una borsa 
di studio agli studenti vincitori, 
scelti da una giuria competente, 
che avranno interpretato al me-
glio il tema del nono concorso, 
edizione 2018, che è “Il milite non 
più ignoto”: un’indicazione per 
stimolare i ragazzi a fare ricerche 

Domani il raduno provinciale delle penne 
nere si apre con il Coro e la Fanfara in piazza 
XX Settembre. Il programma dei tre giorni

po alpini che organizzerà la Festa 
Granda 2019, quello di Corte-
maggiore. Alle 11,30 è prevista 
una messa celebrata dal vescovo 
Gianni Ambrosio. Dopo il rancio 
alpino delle ore 13, alle 15 le fan-
fare faranno un carosello e alle 16 
l’ammainabandiera chiuderà la 
Festa Granda 2018.  
«La nostra comunità è entusiasta 
di poter accogliere questo even-
to - ha dichiarato il sindaco di Car-
paneto, Andrea Arfani -. Una ma-
nifestazione che richiama mi-

gliaia di persone è sempre un pri-
vilegio e anche un onore poterla 
ospitare. Il coinvolgimento di tut-
te le realtà locali è totale, sono si-
curo che la collaborazione di tut-
ti non mancherà e riusciremo ad 
aiutare gli alpini nell’organizzare 
al meglio questa importante Fe-
sta Granda». Gli alpini hanno re-
so noto che durante le giornate 
della manifestazione sarà sempre 
in funzione lo stand gastronomi-
co che si affaccia su piazza XX Set-
tembre, teatro di tutti gli eventi.

« 
Un onore ospitare  
questo evento, tutto il 
paese è coinvolto»  
(il sindaco Arfani)

Castelnuovo, raccolta 
firme contro il possibile 
arrivo di  profughi 

ALSENO  
●  Stasera alle 21 al circolo An-
spi di Castelnuovo Fogliani si 
terrà un incontro pubblico sul 
progetto di accoglienza profu-
ghi in una struttura privata nel-
la frazione alsenese. Alcuni cit-
tadini  hanno già effettuato una 
raccolta firme inviata al Comu-
ne di Alseno, al ministro dell’In-
terno, al prefetto e al presiden-
te della provincia, affermando 
di non volere dei profughi nel 
centro abitato nei pressi di una 
scuola, una farmacia e un cam-
po giochi, perché, si dice nel do-
cumento, creerebbero disagio 
soprattutto ad anziani e bambi-
ni. La risposta è giunta dal sin-
daco Davide Zucchi che ha chie-
sto un incontro con il prefetto 
che dovrebbe svolgersi il pros-
simo sabato 8 settembre e, do-
ve oltre a Zucchi sarà presente 
anche una rappresentanza del-
la cittadinanza di Castelnuovo.  
Con l’incontro di stasera i citta-
dini intendono illustrare lo sta-
to di preoccupazione e ribadire 
che la zona di Castelnuovo è 
inappropriata ad accogliere dei 

profughi ed evidenziano: «Dal-
la circolare del ministro degli In-
terni si evince il dato del 2,5 ogni 
1.000 abitanti, pertanto 15 o 20 
profughi in una frazione con 
meno di 400 abitanti sono già in 
surplus. Inoltre a Castelnuovo 
ci sono solo due corriere che 
collegano ad altre località, que-
sto fa presumere che questi 
nuovi arrivati stazionino tutto il 
giorno sulle panchine e nella zo-
na dove c’è anche il campo gio-
chi dove i bambini non sareb-
bero mandati a giocare dai ge-
nitori che hanno delle remore, 
per cui si profila un futuro di se-
gregazione per bambini ed an-
ziani».  
In sintesi i cittadini Castelnuo-
vo Fogliani non vogliono accet-
tare questi profughi e afferma-
no: «Siamo pronti ad alzare le 
barriere, a contrastare l’arrivo 
dei profughi». Ora non resta che 
vedere cosa sortirà dall’incon-
tro di stasera col sindaco, poi si 
attende per sabato l’incontro 
con il prefetto. Intanto è stato fat-
to un sopralluogo nella struttu-
ra che dovrebbe accogliere i pro-
fughi ed è emerso che non po-
trà accogliere più di 10, massi-
mo 15 persone che su una 
350/400 abitanti va ad incidere 
di circa il 20%. 

_Ornella Quaglia

Questa sera alle 21 al Circolo 
Anspi, parteciperà anche  
il sindaco Davide Zucchi 

E Vernasca 
domenica  
festeggia il 
nuovo parroco

VERNASCA  
●La parrocchia di Vernasca e quel-
le di Vezzolacca, Castelletto e Bor-
la-Trinità si apprestano ad acco-
gliere il nuovo sacerdote don Gio-
vanni Cigala,proveniente dalla par-
rocchia di Bedonia, che sostituirà 
don Alfonso Lukoki, ora parroco a 
San Savino a Piacenza. Dopo la ve-
glia di preparazione di ieri nella 
chiesa di Vernasca, si attende l’in-
gresso di don Giovanni Cigala che 
avverrà domenica, alle 16, sempre 
nel capoluogo con una messa offi-
ciata dal vescovo di Piacenza, mon-
signor Gianni Ambrosio.  Don Gio-
vanni Cigala, nato Piacenza 64 an-
ni fa, nominato sacerdote a 25 an-
ni, è stato curato a Fiorenzuola per 
17 anni e, contemporaneamente, 
insegnante   alla scuola di ragione-
ria. E’ poi stato nominato parroco 
a Piacenza, alla Sacra Famiglia, per 
9 anni e insegnante alla scuola del 
quartiere.  Trasferito a Bedonia vi è 
rimasto per 13 anni e anche qui ha 
continuato il suo ruolo di insegnan-
te alla scuola professionale. Ora 
continuerà questo secondo lavoro 
al polo scolastico di Fiorenzuola. Il 
benvenuto dei parrocchiani si con-
cluderà con un rinfresco prepara-
to dai volontari; il tutto coordinato 
dai “pilastri” della parrocchia, Dol-
li Morisi e Graziano Crovetti. 

_Renata Bussandri

L’ingresso di don Giovanni 
Cigala alle ore 16 con una 
messa celebrata dal vescovo


